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Oltre due secoli di reclusione
Sentenza pesante per il processo Omnia
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FRAGILI ALLEANZE
Basterebbe una cena per far saltare le 
promesse elettorali? Non è detto, ma 
sembrerebbe di sì. Voci ben informate 
raccontano di una riunione, nel corso 
di una cena, in cui esponenti del PDL 
regionale e provinciale abbiano incontra-
to i vertici della ex Alleanza Nazionale a 
Castrovillari insieme a una buona rappre-
sentanza dei consiglieri comunali di area 
PDL. Parola d’ordine? Votare i candidati 
della lista  PDL alle prossime regionali in 
provincia. Il che escluderebbe dai giochi 
il candidato nella lista del presidente, 
Biagio Schifino. Promesse farlocche? Lo 
vedremo alla conta dei voti a fine marzo.

Pene raddoppiate quasi per tutti i quarantadue imputati dello stralcio del pro-
cesso Omnia che si è celebrato nell’aula bunker del capoluogo del Pollino. 
Sono da poco passate le tre del pomeriggio quando 
il presidente, Sergio Caliò, recita la sentenza di 
condanna «in nome del popolo italiano». Uno per 
uno tutti gli imputati si vedranno raddopiare le pene 
inflitte dal tribunale. Una sentenza che conferma, se 
ce ne fosse ancora bisogno, l’appartenenza ndran-
ghetistica di molti affiliati alla cosa Forastefano 
nel territorio della sibaritide. Per molti anche le con-
danne riguardarenno il pesante sequestro di beni immobiliari e finanziari. Per 
il Pm Alfredo Luberto, che ha curato la lunga requisitoria delle scorse 
settimana, durata nove ore, una «soddisfazione» per aver ottenuto accolte e 
a volte raddopiate le richieste di condanna, ma dall’altro lato «la triste consta-
tazione» della presenza della ndrangheta nel territorio sibarita. Soddisfazione 
espressa anche da molti operatori delle forze dell’ordine che per anni hanno 
lavorato ad imbastire la rete di controlli, pedinamenti, intercettazioni, arresti, 
che sono serviti a costruire il quadro accusatorio. Per la difesa, costituita da 
un foro di avvocati di ogni dove, una sentenza “cattiva“ e difficile da digerire, 
che sicuramente sarà portata in appello. Tra le più pensanti condanne quel-
la di Vincenzo Forastefano, 30 anni di reclusione, ritenuto il capo della 
cosca sibarita, di Leonardo Forastefano, 22 anni di condanna, Costa 
Vincenzo, 16 anni di reclusione e 12 mila euro di multa. Una decisione che 
taglia la testa al presunto clan che a colpi di usura ha vessato per anni l’im-
prenditoria e lo sviluppo del territorio, tanto che il giudice ha stabilito anche 
20.000 euro di risarcimento danni in favore delle parti civili Regione Cala-
bria, Confindustria Calabria, Provincia di Cosenza, Comune 
di Cassano all’Jonio. «In nome del popolo italiano» oggi ha il sapore della 
vittoria di tutti quelli che hanno deciso di non sottostare alle regole della ndran-
gheta per rinascere a vita nuova, in un territorio difficile, affidandosi allo Stato. 

DANZA TERAPIA
Lo sviluppo della danza-terapia per pre-
venire e migliorare la qualità della vita a 
partire sin dalla tenera età e per dire alla 
gente che in città esiste un riferimento 
per dare risposte concrete ed adegua-
te, grazie a capacità e professionalità 

presenti. E’ questo il senso 
di un interessante appunta-
mento dal titolo “Il Corpo la-
boratorio della crescita; La 
DanzaMovimentoTerapia in 
età evolutiva” (proprio sulle 
alterazioni del controllo 
posturale in età evolutiva e 
patologie connesse,  come 
lo è la scoliosi ed altre), 

che si terrà, attraverso un laboratorio ed 
un convegno, i prossimi 6 e 7 marzo a 
Castrovillari, grazie al Centro Danza  Mo-
vimento Terapeuta della città, presieduto 
dall’insegnate di danza Tilde Nocera ,  al 
patrocinio dell’Amministrazione comu-
nale  – Assessorati allo Sport e Pub-
blica Istruzione,  ed  alla presenza sul 
territorio calabrese di un gruppo di Dmt 
rigorosamente riconosciute professional-
mente dall’Associazione nazionale dei 
DMT(Apid) che fanno parte della scuola 
di ArtiTerapie di Roma il cui programma 
di formazione è diretto dal professor Vin-
cenzo Bellia Psichiatra, Danzaterapeuta. 

Il commissariato ha molti “vincitori”
E’ attesa a breve la risoluzione della vertenza che riguarda, da anni, il commissa-
riato di Castrovillari. Il trasferimento alla nuova, agognata sede, potrebbe arriva-
re a breve, dopo la firma del contratto di locazione del 
nuovo stabile (si parla di giorni). E già la scorsa settima-
na qualche sindacato di Polizia cosentina ha provato 
a dare per prima la notizia a seguito della visita degli 
ispettori ministeriali. Cosa che al Siulp, sindacato che 
raggruppa il 90% del personale in servizio a Castrovil-
lari, e che da sempre segue la vicenda, ha dato un pò 
fastidio tanto da suscitare la risposta del rappresen-
tante Ruggero Altimari. «L’onestà intellettuale non è come un bel vestito 
che si indossa solo nelle occasioni giuste», afferma il Siulp lanciando, allo stesso 
tempo la domanda «chi può salire sul carro dei vincitori?».  «Al Siulp - afferma 
Altimari - non interessa quel carro, interessa solo ed esclusivamente il risultato 
finale perché i colleghi vivano una condizione lavorativa ottimale, in un luogo di 
lavoro che si possa chiamare tale, ed anche in favore dei cittadini che quotidia-
namente si rivolgono ad una importante struttura qual è un Commissaria-
to di Pubblica Sicurezza». E ricorda come il sindacato che rappresenta ha 
da sempre adottato la linea «dell’essere e non dell’apparire, della concretezza e 
non dei facili proclami». In attesa degli sviluppi, che si sperano ultimi, per il pas-
saggio alla nuova sede «ad oggi - continua - non si può dichiarare nessuna vit-
toria, anche perché c’è qualche problemino che ancora deve essere risolto (tra 
cui i lavori relativi alla fibra ottica). Ma lor signori, che vogliono salire sul carro dei 
vincitori, dov’erano? - rilancia Altimari, infastidito e non poco - Che i “vincitori” 
provino a smentirci, con i fatti però e non con le chiacchiere, la documentazione 
cartacea e video fotografica completa di quanto è successo in questi anni siamo 
pronti a fornirla anche a loro così  come abbiamo fatto con “ gli ispettori del Mi-
nistero dell’Interno”, tra questa vi sono numerose interpellanze parlamentari».


